
La Carta della Cultura Industriale 

www.artemide-edizioni.it



Avvertenza
La declinazione dei termini collettivi al maschile (ricercatori, studiosi, professionisti, etc.) a scapito dei 
corrispettivi femminili non sottende discriminazioni di genere ed è stata ritenuta opportuna per esigenze 
di leggibilità.



La Carta 
della Cultura Industriale

Architetture, archivi e ricerche 
1945-1975

a cura di
Maddalena Scimemi e Marida Talamona



© Copyright 2024
Editoriale Artemide s.r.l.
Via Angelo Bargoni, 8 - 00153 Roma
Tel. 06.45493446 - Tel./Fax 06.45441995
editoriale.artemide@fastwebnet.it
www.artemide-edizioni.it

Editore
Vincenzo Innocenti Furina

Segreteria di redazione
Antonella Iolandi

Redazione scientifica
Alberto Coppo

Impaginazione
Monica Savelli

Copertina
Lucio Barbazza

In copertina
Fotografia di Antonio Di Cecco

ISBN 978-88-7575-456-3

Questa pubblicazione è stata finanziata da Regione Lazio e MIUR nell’ambito delle at-
tività previste dal Progetto di Ricerca, Sviluppo e Innovazione CdCI – Carta della Cultura 
Industriale [CUP F85F2100190003] per il Centro di Eccellenza DTC Lazio.



5

    7	 I diversi codici della cultura industriale
	 Maddalena Scimemi e Marida Talamona

	 Architetture per l’industria 1945-1975
  15	 Dalla Cassa per il Mezzogiorno alla post industria. Le fabbriche 

d’autore in Campania
	 Francesca Castanò 
  27	 Fotografia e cultura industriale: su alcuni progetti di Angelo Man-

giarotti e Bruno Morassutti (1956-1961)
	 Maddalena Scimemi
  41	 Design strutturale per le fabbriche del dopoguerra italiano
	 Tullia Iori, Gianuca Capurso
  53	 Le Corbusier: la fabbrica Duval a Saint-Dié-des-Vosges
	 Federica Causarano
  69	 Il Centre National des Industries et des Techniques – Cnit di Parigi
	 Roberta Folgiero
  83	 Grande industria e spersonalizzazione. Il progetto Olivetti di Scar-

magno e la dimensione organizzativa per l’architettura
	 Pietro Cesari

	 La Carta della Cultura Industriale
101	 Ingegneria come linguaggio: strutture per la produzione nel Lazio
	 Gianluca Capurso, Lorenzo Grieco
115	 Lo stabilimento ex Pfizer Italiana - Aenova Group di Latina
	 Giorgia Aureli
129	 La Malteria ex Tirrena - Saplo di Pomezia
	 Alberto Coppo

Indice



141	 La memoria e il futuro dell’orzo da birra italiano nell’Archivio Storico 
Birra Peroni

	 Daniela Brignone
147	 La Carta della Cultura Industriale e l’Archivio centrale dello Stato: 

la schedatura archivistica di tre serie del fondo Consiglio nazionale 
delle ricerche

	 Simonetta Ceglie 

	 Apparati
156	 Il progetto CdCI - Carta della Cultura Industriale. 
161	 Modelli 3D per la narrazione digitale
	 Antonio Tripodo 
167	 Il video documentario 
	 Davide Maffei
169	 La piattaforma integrata e il sito web 
	 IT LogiX
171	 L’atelier Foto Vasari
	 Alessandro Vasari 
175	 Nuova campagna fotografica
	 Antonio Di Cecco

201	 Bibliografia



101

Introduzione 
Dal punto di vista della storia della costruzione e del rapporto tra la strut-
tura portante e l’espressione architettonica, il patrimonio degli stabilimenti 
del Lazio nel periodo compreso tra il 1945 e il 1975 risente di alcuni fattori 
connaturati con il contesto geografico e storico-economico della regione. 

È utile premettere che la loro localizzazione è influenzata, a partire dall’ap-
provazione della legge 634/1957, dalle politiche pubbliche di incentivazione 
finanziaria messe in atto dalla Cassa per il Mezzogiorno (da ora in poi Ca-
smez) per la costruzione di singoli stabilimenti e la realizzazione di nuove 
zone industriali. Il perimetro di azione dell’istituto comprende le provincie di 
Frosinone e Latina nonché quella di Roma per la sola porzione facente parte 
“del comprensorio di bonifica di Latina”1, che include l’area di Pomezia. A 
differenza del settore delle infrastrutture, però, dove la Casmez agisce spesso 
da ente appaltante, nella realizzazione degli stabilimenti il suo intervento è 
di tipo puramente finanziario e non incide direttamente sui caratteri archi-
tettonici e strutturali delle fabbriche. In assenza di un vero e proprio “stile” 
dettato dall’istituto, così come di direttive tipologiche, i progettisti sfruttano 
quindi, pragmaticamente, il grado di libertà formale concesso dagli strumenti 
urbanistici e dai regolamenti edilizi dei singoli comuni. Ciò permette loro di 
interpretare il tema industriale, reso specifico dalla produzione e dalla com-
mittenza, secondo soluzioni costruttive e strutturali diversificate. 

A incidere sulla definizione architettonica degli stabilimenti laziali è, 
pertanto, la specifica formazione e l’esperienza acquisita dai professioni-
sti ingaggiati: soprattutto di area o scuola romana, particolarmente attivi 
nell’architettura residenziale privata e in quella ecclesiastica, che trova nella 

L’intero contributo è frutto della riflessione condivisa e del lavoro congiunto degli autori. 
Tuttavia, si attesta che la redazione delle sezioni Introduzione e Il breve boom dell ’acciaio 
per l ’industria spetta a Gianluca Capurso, quella delle sezioni Cantieri tradizionali e nuove 
tecnologie, e Una transizione difficile: il linguaggio della prefabbricazione a Lorenzo Grieco.
1  Il territorio di competenza della Casmez includeva, nel Lazio, anche il piccolo ex circon-
dario di Cittaducale nella provincia di Rieti. Cfr. la legge del 10 agosto 1950, n. 646.

Ingegneria come linguaggio: 
strutture per la produzione nel Lazio

Gianluca Capurso, Lorenzo Grieco
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capitale una committenza significativa. Si tratta di progettisti quasi sempre 
interessati a utilizzare in chiave linguistica gli elementi della costruzione – 
come nelle opere più tipiche del realismo architettonico – lasciati in vista 
nelle facciate caratterizzate da dettagli disegnati ad hoc. Approccio che im-
piegano anche quando capita loro di progettare uno stabilimento, seppure 
ricalibrando necessariamente gli accorgimenti costruttivi al diverso tema e 
alle diverse disponibilità economiche dell’intervento. 

Soprattutto, però, il patrimonio del Lazio rappresenta uno spaccato di 
quanto avviene nel resto del Paese in conseguenza dell’evoluzione tecnolo-
gica del settore edile e dei cambiamenti della cultura progettuale2. 

Per occupare la forza lavoro che dalle campagne si sposta nei centri urbani, 
il cantiere nazionale è tenuto in condizioni di arretratezza tecnologica fino 
all’inizio degli anni Sessanta, garantendo il successo prolungato della costru-
zione tradizionale in cemento armato e muratura. Risente poi improvvisa-
mente dell’aumento del costo della manodopera che lo fa procedere a tappe 
forzate verso la meccanizzazione e l’industrializzazione dei processi costrut-
tivi. Nel mezzo, un’improvvisa riduzione dei prezzi dell’acciaio garantisce alle 
strutture metalliche un breve successo, di cui si trova traccia anche nel Lazio. 

In più, bisogna considerare la particolare attenzione dimostrata dagli ar-
chitetti italiani negli anni Cinquanta e Sessanta per il tema dell’uso espres-
sivo della struttura nel progetto: conseguenza, oltre che dello strutturalismo 
che interessa parte dell’architettura occidentale in questi anni, anche del ri-
conoscimento internazionale ottenuto dalla Scuola italiana di ingegneria3.

Nell’ambito della ricerca sono quindi emerse numerose opere che possono 
essere ritenute significative per il ruolo attribuito, nel progetto architettonico, 
alla soluzione strutturale e alla componente tecnologica. I progetti esaminati 
nel corso dello studio, di cui si riportano in questo testo alcuni dei risultati, 
sono rappresentativi, sebbene non in maniera esaustiva, dell’evoluzione strut-
turale e tecnologica dell’architettura per l’industria. La scelta di seguire delle 
linee evolutive, il più possibile coerenti, ha indirizzato la selezione dei casi stu-
dio presentati in questo testo. Per questo motivo non sono passate in rassegna 
quelle strutture che, seppur innovative dal punto di vista tecnologico-statico e 
progettate da nomi di punta nel panorama dell’architettura e dell’ingegneria 
italiana, rappresentano sperimentazioni specifiche e personali il cui impatto 
sull’architettura industriale della regione è stato limitato4. 

2  Si veda il contributo di Gianluca Capurso e Tullia Iori in questo volume.
3  Si vedano i volumi SIXXI. Storia dell ’Ingegneria strutturale in Italia, curati da Sergio Poretti e Tullia 
Iori e pubblicati per i tipi di Gangemi.
4  Tra queste spiccano soluzioni innovative come i solai a nervature isostatiche realizzati da Pier Luigi 
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Cantieri tradizionali e nuove tecnologie
Nei primi venti anni dopo la fine della Seconda Guerra Mondiale, nei casi 
di strutture di minore impegno statico, l’ossatura in cemento armato ordina-
rio, tutta gettata in opera, è senza dubbio la soluzione privilegiata. Secondo 
l’approccio degli architetti, il dispositivo costruttivo può prestarsi a compo-
sizioni che oscillano tra il realismo e un moderato strutturalismo, come nel 
caso della fabbrica Ferrania (1956-58) a Roma di Julio Lafuente e Gaetano 
Rebecchini, in cui le mensole dei telai emergono in facciata e sono rastrema-
te in modo scultoreo verso l’estremità, la muratura è a vista e le coperture a 
falda5; oppure dare vita a soluzioni più semplificate nel linguaggio, come nel 
caso dello stabilimento di Leo Calini ed Eugenio Montuori a Latina per la 
Pfizer Italiana (1957-63)6.

Quando, invece, le necessità produttive obbligano a realizzare campate 
libere di luce maggiore, si fronteggiano due linee principali di progettazio-
ne: da una parte, quella basata sulle superfici resistenti per forma; dall’altra, 
quella basata sulla precompressione.

La prima linea si concretizza nelle volte di cemento armato oppure in 
laterizio armato. Queste ultime si prestano a un gran numero di realizza-
zioni fin dagli anni Trenta, molte delle quali impiegano brevetti e soluzioni 
elaborati dalla ditta Rdb di Piacenza, quasi una monopolista sul territorio 
nazionale7. In ambito laziale, le coperture in laterizi armati sono utilizzate 
in diversi stabilimenti. Tra questi, l’A.R.I.B. – Coca Cola in via di Tor Tre 
Teste a Roma, realizzato con volte a vela sottili, su progetto dell’architetto 
Giorgio Borelli e calcoli statici dell’ingegnere Nicola Del Bello8, e il ma-
glificio Mip a Pomezia, completato nel 1964 su progetto di Marco Mei, 
illuminato grazie all’impiego di shed conoidi9. 

Per incrementare la competitività dei suoi sistemi, nel 1960 la Rdb ne 
estende il campo di applicazione a una particolare forma geometrica, il pa-
raboloide iperbolico, o hypar: una superficie rigata, quindi particolarmente 

Nervi nel Lanificio Gatti (1951-53) e nella Manifattura Tabacchi (1951-52) a Roma, alla membrana 
in calcestruzzo armato che Sergio Musmeci progetta per l’irrealizzato stabilimento dell’Ursus (1964) 
a Cassino, sino alla volta reticolare che Renzo Piano realizza per la fabbrica mobile per l’estrazione 
dello Zolfo (1966) a Pomezia.
5  Ferrania 1959; Aloi 1966, pp. 209-215. Si ringrazia lo Studio Lafuente per la possibilità di consul-
tare i documenti d’archivio sullo stabilimento.
6  Si veda al riguardo il contributo di Giorgia Aureli in questo volume.
7  L’evoluzione delle volte sottili in sistema laterocementizio sul territorio nazionale è stata ricostruita 
in Paolini, Pugnaletto 2017; Paolini, Pugnaletto 2019.
8  Corvi 1960.
9  Fabiani 1964.
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adatta alla realizzazione mediante travetti assemblati con sequenze di pi-
gnatte e armati. La Rdb esegue in proprio test sperimentali su modelli al 
vero e ne commissiona altri, eseguiti su elementi in scala, all’Istituto Speri-
mentale Modelli e Strutture (Ismes) di Bergamo10.

Nel Lazio, hypar in laterocemento sono usati nella fabbrica della società 
americana Litton (1962-64) a Pomezia, progettata da Ildo Avetta e Giulio 
Sciascia, con strutture calcolate dall’ingegnere Augusto Gulli e realizzata 
dall’impresa Giovannini e Micheli11. I padiglioni che costituiscono la co-
pertura dello stabilimento sono composti da quattro falde di hypar, ciascu-
na generata disponendo su una centina leggera travetti in laterizio armato 
preassemblati, poi resi collaboranti da un getto in opera.12. Il tradizionale 
cantiere umido adottato stride in realtà con l’avanzato livello tecnologico 
della meccanica di precisione che costituisce il business della Litton, specia-
lizzata in sistemi di navigazione inerziale per velivoli militari. Forse è anche 

10  ASI, Relazione Reparto Statico. Prove statiche su modelli in scala 1: 20 di elementi di volta a pa-
raboloide iperbolico, 1° novembre 1962.
11  Capurso, Grieco 2023. Si ringrazia Northrop Grumman Italia, proprietaria dello stabilimento, e in 
particolare il business development manager Claudio Menchetti, per aver reso possibile i sopralluoghi 
nell’edificio e l’accesso all’archivio aziendale.
12  Damaggio 1965.

Figura 1. Julio Lafuente e Gaetano Rebecchini, stabilimento Ferrania a Roma (1956-58), ASL.
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per questo contrasto che la soluzione strutturale dei padiglioni è relegata nei 
prospetti laterali, sul retro e negli spazi destinati alle lavorazioni, mentre è 
esclusa completamente nel prospetto di rappresentanza. Qui un più interna-
zionale curtain wall veicola in maniera più efficace l’immagine dell’industria 
americana atterrata nella pianura laziale.

Nel frattempo, sulla seconda linea di sperimentazione, Riccardo Morandi 
ha applicato proprio al tema dello spazio per il lavoro i suoi studi pionieristici 

Figura 2. Ildo Avetta e Giulio Sciascia, fabbrica Litton a Pomezia, veduta prospettica (1962-64), 
SIXXI.

Figura 3. Ildo Avetta e Giulio Sciascia, fabbri-
ca Litton a Pomezia, prospetto laterale dalla via 
Pontina (1962-64), SIXXI.

Figura 4. Ildo Avetta e Giulio Sciascia, Fabbrica 
Litton a Pomezia (1962-64), SIXXI.
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sulla precompressione. Già nel 1950, presentando su “L’industria italiana del 
cemento” il suo primo brevetto per i dispositivi di tesatura dei fili, segnala i 
limiti delle coperture di stabilimenti in volta sottile, tra cui l’eccessivo volume 
inutilizzato e la difficile compatibilità delle stesse con l’installazione di attrez-
zature industriali a soffitto13. Al loro posto propone l’uso di strutture piane in 
calcestruzzo armato precompresso, basate sull’uso del telaio incernierato alla 
base e a traverso presollecitato. In particolare, evidenzia come queste ultime 
consentano un minore ingombro a favore di una maggiore flessibilità planime-
trica e possano sostenere carichi sospesi, come quelli derivanti dai carri-ponte. 
Nell’articolo sono illustrate anche due pionieristiche costruzioni realizzate in 
cemento armato precompresso nella capitale: un capannone in via Aldo Ma-
nuzio e la sede dell’Officina Tosini sulla collina di Monte Mario. Morandi si 
dedicherà molte volte al tema dello stabilimento con copertura precompressa: 
nel Lazio si segnalano in particolare, negli anni Cinquanta, gli stabilimenti 
meccanici e tessili della Bombrini Parodi Delfino a Colleferro14. Caratterizza 
la maggior parte degli edifici delle lavorazioni la sequenza dei grandi portali 
precompressi che permettono di coprire con un’unica campata luci conside-
revoli, adatte al posizionamento di ingombranti macchinari. I portali talvolta 
sono integrati nei volumi murari e talvolta, come nello stabilimento che ospita 
l’impianto di estrusione del centro metallurgico, emergono in copertura e in 
facciata, scandendo ritmicamente l’edificio.

Negli stessi anni delle applicazioni di Morandi, un altro pioniere del cemento 
armato precompresso, Carlo Cestelli Guidi, progetta nel 1951 telai a due cernie-
re con traverso presollecitato per la copertura a shed del già citato lanificio Gatti 
sulla via Prenestina a Roma (nel cui magazzino sotterraneo Pier Luigi Nervi 
sperimenta il suo solaio a nervature isostatiche). In seguito, suoi esoscheletri in 
cemento armato precompresso compaiono anche negli stabilimenti cinemato-
grafici De Laurentiis (1961-63) sulla via Pontina, progettati insieme a Luciano 
Del Bufalo, i cui portali coprono la considerevole luce di 44 metri15.

Il breve boom dell ’acciaio per le industrie
L’utilizzo della struttura in acciaio resta quantitativamente marginale 
nell’architettura delle fabbriche nel Lazio, come nel resto dell’architettura 
italiana, almeno fino all’inizio degli anni Sessanta. È allora che si assiste a un 
breve, inatteso boom della costruzione metallica, sostenuto dall’improvviso 

13  Morandi 1950.
14  Morandi 1955.
15  Teatri di posa 1966.
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aumento della produzione nazionale e dalla conseguente riduzione del costo 
del materiale. Nonostante la progettazione di strutture metalliche rimanga 
riservata a un numero più limitato di professionisti esperti, non mancano 
figure attive nel Lazio, come Eduardo Vittoria, Piero Barucci e il meno co-
nosciuto Giulio Ricci.

Figura 5. Eduardo Vittoria, stabilimento Heinz a Latina, modello (1964), USN AM, Fondo Eduardo 
Vittoria.
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Vittoria, che negli anni Cinquanta è già impegnato nei progetti per la 
Olivetti a Ivrea, si dedica all’inizio degli anni Sessanta a uno studio sugli 
elementi prefabbricati per complessi industriali16 che ha la possibilità di te-
stare in una serie di progetti per stabilimenti laziali. Nel 1963 è incaricato 
di progettare il laboratorio Farminter a Pomezia, pensato per essere il pri-
mo di sedici piccoli insediamenti produttivi indipendenti, all’interno di un 
comprensorio industriale con i servizi generali in comune. L’idea si basa 
sull’assemblaggio di “oggetti modello”, ovvero unità componibili frutto di 
una sua riflessione sulla coordinazione modulare, concepita come analoga 
a quella della produzione automobilistica17. Il modulo, per Vittoria, non è 
semplicemente un elemento bidimensionale nella griglia planimetrica ma 
un oggetto compiuto dal punto di vista strutturale e architettonico – nel caso 
della Farminter di quasi 16 metri di lato – con cui risolvere tutte le esigenze 

16  Nunziante, Perriccioli 2018.
17  Cfr. i documenti conservati in USM AM, Fondo Vittoria. Si ringrazia il professore Pietro Nun-
ziante per aver consentito l’accesso all’archivio e l’architetto Martina Ulbar per aver condiviso i risul-
tati delle sue ricerche su Vittoria.

Figura 6. Eduardo Vittoria, Stabilimento PDB ad Aprilia, sezione e prospetto (1969), USN AM, Fondo 
Eduardo Vittoria.



109

funzionali. Dopo un tentativo di applicazione del sistema nel gigantesco 
stabilimento Heinz a Latina (1964), tra il 1967 e il 1969 Vittoria ricorre alla 
medesima strategia nei progetti dello stabilimento Esterfarm di Pomezia e 
del complesso PDB ad Aprilia, l’unico realizzato tra quelli menzionati.

In quest’ultimo adatta, per la copertura della singola unità, un sistema 
reticolare spaziale secondo il brevetto Unistrut, in assenza di sistemi ita-
liani sufficientemente affidabili. Il sistema è usato più volte da Vittoria nei 
progetti industriali dello stesso periodo, come il coevo stabilimento Covit a 
Grumo Nevano, in provincia di Napoli. I pilastri sono invece assemblati sal-
dando piatti e profili normali, in maniera ancora artigianale, mentre le pareti 
sono tutte realizzate mediante una struttura leggera in profili di alluminio.

Anche l’architetto Pietro Barucci, prima di dedicarsi ai grandi piani di 
edilizia residenziale pubblica in prefabbricazione pesante di cemento arma-
to, si applica alla progettazione di impianti industriali a struttura in acciaio, 
come gli stabilimenti per manufatti metallici ILMET a Roma (1953-54)18 
e quelli per l’imbottigliamento dell’acqua Fiuggi (1962), con una struttura 
di acciaio tamponata esternamente da una cortina laterizia19.

Il ricorso disinvolto a strutture miste – in cui si combinano coperture in 
acciaio con sistemi verticali in cemento armato e pannelli di tamponamento 
in laterizio o in altri materiali leggeri – caratterizza anche i progetti indu-
striali dell’ingegnere romano Giulio Ricci. Il piccolo stabilimento Posillipo, 
per esempio, che realizza a Sabaudia (1960-61) per la produzione di imbar-
cazioni da diporto, rappresenta un’interessante soluzione costruttiva, che fa 
del minimalismo una formula espressiva, a fronte della suggestiva localizza-
zione sul lago di Paola. 20. 

Ricci adotta un simile approccio alla combinazione di materiali anche  
nelle fabbriche, entrambe a Pomezia, realizzate per l’azienda farmaceutica 
Ethicon (1965)21 e per la Superior (1967)22, azienda che produce elementi 
prefabbricati in cemento per caminetti e comignoli. Similmente, Ricci con-
cepisce una soluzione mista a coperture in capriate metalliche e tampona-
ture in muratura per il vasto stabilimento farmaceutico Johnson & Johnson 

18  ACS, Fondo Pietro Barucci, lastre fotografiche, s.n.: Roma uffici Ulmet [sic] in via Tor Tre Teste 
(1953).
19  ACS, Fondo Pietro Barucci, lastre fotografiche, s.n.; ACS, Fondo Casmez, Contributi industriali, 
b. 6005; ACS, Fondo Luigi Moretti, b. 26.
20  ACS, Fondo Casmez, Contributi industriali, b. 7383; Morgan 1962. Il capannone principale ha una 
struttura portante metallica che sostiene la copertura a sheds, completata da lastre di Eternit su tavelle di 
Eraclit, un materiale composto da legno e magnesite legati ad alte temperature. Le tamponature laterali 
sono invece in mattoni nella zona bassa; nella zona alta, esternamente in eternit e internamente in Eraclit.
21  Stabilimento “Ethicon” 1972.
22  ACS, Fondo Casmez, Contributi industriali, b. 10542; Vindigni 1977.
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a Santa Palomba (1968-70)23, costruito dall’impresa Giovannini e Micheli, 
con strutture progettate dall’ingegnere Mario Aquilino. 

La scarsa affezione di Ricci all’acciaio è dimostrata dallo stabilimento 
di panificazione Tonini (1969-70), sulla via Ardeatina tra Santa Palomba e 
Pomezia, la cui struttura è in elementi standardizzati e prefabbricati – pi-
lastri, travi e capriate – ma interamente in cemento armato24. Siamo ormai 

23  ACS, Fondo Casmez, Contributi industriali, b. 12121, 16322; Vindigni 1971b.
24  Vindigni 1971a.

Figure 7-8. Giulio Ricci, Stabilimento Johnson & Johnson a Santa Palomba (1968-70), ACS, Fondo 
Casmez.
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alla fine del breve tentativo di rilancio dell’acciaio in Italia e la costruzione si 
avvia verso nuove linee di sviluppo, reindirizzata a sfruttare le possibilità del 
calcestruzzo, soprattutto nell’ambito della prefabbricazione.

Una transizione difficile: il linguaggio della prefabbricazione
Dalla seconda metà degli anni Sessanta l’impennata del costo della manodo-
pera sollecita la diffusione di tecniche di cantiere meccanizzate e industrializ-
zate per la realizzazione di strutture in cemento armato parzialmente prefab-
bricate, sia in stabilimento che a piè d’opera, soprattutto precompresse25.

In risposta a questa trasformazione, gli architetti-designer attivi in area 
lombarda, come Angelo Mangiarotti e Bruno Morassutti, sfruttano la pos-
sibilità di modellare plasticamente il calcestruzzo ideando pezzi disegnati 
ad hoc. Tali sperimentazioni richiedono casseri speciali, costosi e difficil-
mente reimpiegabili nei progetti successivi, nonché procedure di montag-
gio di elevata precisione, insolite nel cantiere cementizio. Comportano, 
quindi, costi che la committenza laziale (con poche aziende specializzate 
nel settore del design e dei materiali, per il quale lo stabilimento può co-
stituire una vetrina pubblicitaria della propria produzione) non appare così 
disposta a sopportare. 

All’inizio degli anni Settanta, la fine degli accordi di Bretton Woods 
e la prima grande crisi petrolifera provocano tali shock al sistema econo-
mico italiano da travolgere gli investimenti nella modernizzazione degli 
impianti industriali, sancendo il loro lento declino. Nel Lazio, inoltre, la 
cronica sottoutilizzazione degli stabilimenti esistenti26 e i ritardi nelle ap-
provazioni dei Piani regolatori dei Consorzi industriali27 incidono negati-
vamente sulla possibilità di costruire nuove fabbriche e sfruttare la poten-
zialità produttive del territorio.

Non è un caso che i pochi esempi strutturalmente significativi di stabi-
limenti realizzati in questi anni nella regione siano legati a committenze 
“eccezionali”, ovvero a grandi gruppi industriali nazionali, incentivati me-
diante sussidi economici. Ad esempio la Fiat, sfruttando i finanziamenti 
della Cassa per il Mezzogiorno, apre un grande stabilimento a Piedimonte 
San Germano (1969-74) in provincia di Frosinone, progettato da Alfredo 

25  Zorzi 1970.
26  Si veda la serie di volumi L’industria di Roma e del Lazio. Problemi e prospettive, pubblicati annual-
mente dall’Unione degli industriali di Roma e provincia. 
27  Il Consorzio per l’Area di Sviluppo Industriale del Lazio (Roma-Latina), costituito con D.P.R. 
13.06.1966 n. 562, approva il suo Piano regolatore, dopo molti ritardi, solo l’11 giugno 1972. Si veda 
Unione degli industriali di Roma e provincia 1973. 
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Passaro insieme a Fiat Engineering. Qui la precompressione è sfruttata per 
rendere più sottili le capriate di copertura prefabbricate in calcestruzzo28. 

Negli stessi anni, l’azienda comunale Centrale del Latte di Roma com-
missiona la realizzazione di un nuovo impianto nell’area di Casal Mo-
nastero, situata fuori dal centro urbano ma ben connessa alle principali 
infrastrutture viarie29. Il progetto per la nuova centrale, vincitore di un 
appalto concorso indetto nel 1970, è presentato dall’Alfa-Laval, un’azien-
da svedese produttrice delle macchine e dell’impiantistica necessaria alla 
produzione, che coinvolge l’impresa costruttrice di Corrado Pesci. La ditta 
romana incarica, in qualità di progettisti, gli architetti Francesco e Gian-
carlo Capolei insieme all’ingegnere Enrico Saletnich e, dopo l’aggiudica-
zione dell’appalto, a Silvano Zorzi30. Si tratta di un impianto gigantesco 
concepito su base modulare, costituito da edifici amministrativi, spazi per 
il confezionamento, magazzini e strutture accessorie, che viene aperto nel 
1979.. L’edificio per uffici in testata, in cemento armato a facciavista, è 
collegato alle aree di lavorazione sul retro tramite percorsi aerei e terrestri, 
che danno l’immagine di una città produttiva del futuro31. L’area del ma-
gazzino è coperta da grandi travi precompresse lunghe 48 metri, prefab-
bricate a piè d’opera, quindi sollevate e innestate su pilastri a forcella, non 
senza difficoltà di cantiere32. La testata a nord delle travi è disegnata con 
estrema cura: inclinata verso il basso, presenta un’appendice superiore utile 
ad agganciare gli stralli metallici che sorreggono la pensilina posta a pro-
tezione delle banchine di carico sottostanti. Si tratta di una esibizione di 
strutture prefabbricate e in cemento armato precompresso, combinate con 
elementi di acciaio, che genera una nuova inflessione strutturale, una sorta 
di high-tech all’italiana, utile a rappresentare l’avvenuto aggiornamento dei 
processi produttivi desiderato dalla committenza. 

Nonostante il grande impegno della costruzione della Centrale, gli anni 
Settanta sono, però, anni di crisi per le strutture produttive del Lazio. Alla 
crisi industriale si aggiunge la tendenza dei progettisti a impiegare soluzioni 

28  Stabilimento Fiat 1974.
29  Pallottini 1971. Si ringraziano gli ingegneri Mario Carravetta, Giovanni Magnani, Marco Bertoni 
del gruppo Parmalat e della Centrale del Latte di Roma, l’architetto Giancarlo Capolei e l’ingegnere 
Gianguido Saletnich per aver consentito l’accesso agli archivi della Centrale del Latte di Roma, dello 
studio Capolei Cavalli e di Enrico Saletnich. 
30  Sull’impresa si veda Impresa Generale Appalti s.d.
31  Lo stabilimento di Roma 1971.
32  La complessità delle operazioni di innesto, che richiedono una estrema precisione di montaggio, è 
provata dalle difficoltà riscontrate in cantiere: durante il varo della prima trave, un incidente dovuto 
alla difficoltà di sollevamento della stessa e dallo scarso gioco, di soli 2 cm, tra la trave e l’alloggiamen-
to nel pilastro, determina il crollo a terra della trave stessa.
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Figura 9. Francesco Capolei e Giancarlo Capolei con Silvano Zorzi e Enrico Saletnich, Centrale del 
Latte di Roma (1970-79), pensilina e travi di copertura, carpenteria (1974), AES. 

Figura 10. Francesco Capolei e Giancarlo Capolei con Silvano Zorzi e Enrico Saletnich, Centrale del 
Latte di Roma veduta delle coperture durante il cantiere (1970-79), ASCL. 
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edilizie standardizzate già disponibili sul mercato, rinunciando a qualsiasi 
vezzo autoriale. 

Ai limiti del periodo individuato per l’indagine, sono due progetti pro-
fondamente diversi, entrambi realizzati a Pomezia: lo stabilimento Estra-
med (1973-76)33 dell’architetto Paolo Cercato, con strutture dell’ingegnere 
Giorgio Romaro, con un’interessante soluzione in tensostruttura, e il com-
plesso produttivo della Ibm progettato da Marco Zanuso (1979-83)34, in-
centrato sulla prefabbricazione dei pannelli per le facciate. Questi due pro-
getti rappresentano i prodromi di una nuova fase nella progettazione degli 
stabilimenti industriali, in cui si fanno evidenti le influenze di matrice estera. 
Ma questa è una storia per una prossima ricerca.

33  Gatt 1977.
34  Zanuso, Crescini 1983.
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